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Circa 3 anni fa, qualcosa meno, si è iniziato a parlare della possibilità di dare vita a una nuova realtà parrocchiale, che prendesse 
sul serio la tematica della disabilità, per permettere a tutti coloro che, per nascita o per altre situazioni, si trovano a vivere la 
disabilità. Sia nella nostra comunità, sia nelle realtà attorno a noi.
Finalmente, eccoci, siamo quasi a destinazione con la creazione di una nuova associazione che, dal prossimo anno, si dedicherà 
ai nostri fratelli con disabilità. L’associazione prenderà un nome significativo: “A occhi aperti”“A occhi aperti”. Un nome semplice, ma pure ricco 
di tante sfumature diverse. 

Stare ad occhi aperti significa innanzitutto attenzione : la disponibilità 
a vivere la realtà che ci circonda con impegno e consapevolezza, non 
ignorando che intorno a noi tante famiglie vivono la realtà della 
disabilità. Un principio di responsabilità personale, ma pure di 
educazione: aiutare i ragazzi dell’oratorio, il mondo degli adulti, le 
realtà istituzionali, a prendere sul serio la questione della disabilità e 
a cercare soluzioni creative per un’azione inclusiva autentica.
Ma stare ad occhi aperti significa pure meraviglia : maturare la 
capacità di uno sguardo che non si ferma a una pennellata superficiale, 
dove tutto sembra difficile e senza speranze, ma che si avvicina al 
mondo della disabilità scoprendone tutto il potenziale relazionale 
e operativo. Aiutare le persone con disabilità a trovare persone che 
le sostengano e le motivino senza giudizio, per permettere loro di 
mostrare il meglio di se stesse. Anche qui, il compito che l’associazione 
si dà è quello di educare a questo sguardo di meraviglia, portando le 
realtà della disabilità e della non disabilità a contatto, con attività che 

permettano incontro e possibilità di scambio e condivisione.
Ancora, stare ad occhi aperti comporta la decisione di non voltarsi dall’altra parte, farsi 
coinvolgere, mettersi in moto perchè quello che si vede coinvolge tutto di noi, non solo 
le parole, ma le azioni concrete che possono essere compiute perchè ciò che si è visto ci 
interessa, cioè tocca la nostra stessa vita.

Il progetto A Occhi Aperti, muoverà i suoi passi un po’ in tutte queste direzioni, sia 
con proposte formative e informative, per sensibilizzare sul tema della disabilità, sia con 
progetti laboratoriali che permettano alle persone con disabilità di coinvolgersi a pieno 
e trovare realizzazione per la loro stessa vita.

Si prevedono già alcune attività strutturate, come la 
costituzione di un laboratorio di pasticceria per le persone con spettro dell’autismo, con l’operato 
del M. Mauro Morandin. Non soltanto un laboratorio occupazionale, ma un percorso formativo 
che dia ai partecipanti la possibilità di apprendere il mestiere del pasticcere per poter poi trovare 
opportunità di inserimento lavorativo e ulteriori stimoli di crescita. 
Il laboratorio, o meglio il LabOratorio27 

*, occuperà i locali all’ultimo piano dell’oratorio, dove finora 
era in azione la Cooperativa La Renetta, che ha di recente spostato le sue attività nella struttura di Via 
Ponte Romano: i locali sono in fase di studio per la ristrutturazione e chiederanno un adeguamento 
che coinvolgerà la struttura in un cantiere nei prossimi mesi.

In prospettiva, l’idea è quella di avviare poi un progetto di collaborazione 
con il nostro Oratorio, per dare luce a un momento di giochi sportivi 
che mettano insieme ragazzi con disabilità e non, per un confronto 
ricco ed inclusivo: saranno Giochi senza Barriere , una bella giornata 
di festa e di sport per tutti.

Insomma bollono in pentola tante cose, rimaniamo in ascolto e 
cerchiamo di sostenere questo importante passo in avanti della nostra parrocchia nel sostegno e 
nella cura delle persone con disabilità.

Nelle foto: i locali del futuro LabOratorio27

* il nome sintetizza 3 elementi fondamentali: LaboratorioLaboratorio: è quello che è, pasticceria! labORATORIOlabORATORIO: si coinvolge anche l’oratorio; 2727: art. 27, Costituzione 
ONU sulla disabilità: Gli Stati Parti riconoscono il diritto al lavoro delle persone con disabilità, su base di uguaglianza con gli altri.


